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I terni di ricerca sperimentale che verranno 
trattati nel 1969 rientrano nei due grandi set¬ 
tori di ricerca dell'Istituto : il settore della 
fitotecnia e il settore della tecnologia agraria. 

Dei temi posti in programma diversi ri¬ 
guardano ricerche che sono di continuazione, 
ossia ricerche impostate ed iniziate in anni 
precedenti e il cui svolgimento richiede un 
impegno di lavoro che deve protrarsi per più 
anni : alcune verranno portate a termine nel 
1969, altre dovranno necessariamente rimane¬ 
re in atto più a lungo. 

Neir esposizione, brevemente descrittiva, 
che mi accingo a fare saranno trattati, il più 
sinteticamente possibile, soltanto i temi di 
nuova impostazione. Dei temi di continuazio¬ 
ne verrà invece citato solamente il titolo. 

Settore della fitotecnia 

A) Ricerche riguardanti la fertilità e la ferti- 
lizzazione dei terreni e la difesa del suolo 

— Ricerche e prove sperimentali sulla conci¬ 
mazione azotata della vite. 

Alcune recenti indagini (1968) avrebbero 
messo in evidenza l'importanza dell'epoca di 
distribuzione dei concimi azotati sull'allega¬ 
gione dei frutti. La disponibilità di azoto in 
una determinata epoca agirebbe sull'allegagio¬ 
ne non in modo diretto ma tramite la forma¬ 
zione nelle radici, in una precisa fase del ciclo 
vegetativo della pianta, di un fitoregolatore di 
tipo citochinina che verrebbe poi traslocato 
nel fiore, nell'anno seguente, all'epoca della 
antesi. 

Questo fenomeno, accertato nel melo, do¬ 
vrebbe avvenire in tutte quelle piante nelle 
quali lo sviluppo del frutto è di tipo « a dop¬ 
pio sigmoide ». Fra queste anche la vite. 


Si vuole perciò impostare una appropriata 
sperimentazione tendente ad accertare gli ef¬ 
fetti dell'epoca di distribuzione dei concimi 
azotati suH'allegagicne dei frutti nelle viti di 
Picolit. 

— Ricerche agrochimiche sulla liberazione di 
sostanze fitotossiche da parte di residui 
vegetali utilizzati come concimi organici. 

Gli acidi fenolici, liberati da sostanze orga¬ 
niche di varia natura (segature, truccioli di 
legno, torbe, paglie di cereali, vinacce esauste, 
cortecce d'albero sfibrate, ecc.) aggiunte a un 
terreno in sostituzione delle tradizionali leta- 
mazioni, possono svolgere azioni fitotossiche 
sulla germinazione dei semi e sulla crescita 
delle piante provocando notevoli danni ed 
estese fallanze alle colture. 

In una precedente ricerca sulle caratteri¬ 
stiche fisiche e chimiche delle torbe friulane, 
in vista di una loro utilizzazione nel settore 
orto - frutticolo e vivaistico, era stata messa in 
evidenza la presenza di acidi fenolici facil¬ 
mente liberabili e da ciò la potenziale fito- 
tossicità di quelle torbe in un eventuale loro 
impiego nella preparazione di terricci per 
semenzai, ecc. 

Viene ora impostata una specifica ricerca 
sulla liberazione di acidi fenolici da parte di 
residui vegetali di più facile reperibilità (pa¬ 
glie di cereali, segature di legno, ecc.) e di 
più largo probabile impiego. 

Vengono inoltre proseguiti i seguenti temi 
impostati e descritti in precedenti programmi : 

— Ricerche e prove sperimentali sulle conci¬ 
mazioni fosfatiche, potassiche e boriche 
all'impianto del vigneto e loro effetti sulla 
qualità dei vini. 

— Ricerche e prove sperimentali sulle conci¬ 
mazioni azoto-fosfo-potassiche all'impianto 
del pioppeto. 
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— Le carte aziendali della fertilità dei terreni. 

— Studio dei terreni di montagna agli effetti 
del miglioramento delle produzioni agrarie 
e forestali e della difesa del suolo. 

B) Ricerche sui microelementi di interesse 
agrario 

— Il rame nelle acque sorgive nelle zone me¬ 
tallifere dell'Alta Carnia. 

Le acque sorgive del bacino dell'Alto De- 
gano (Comune di Forni Avoltri) sono già state 
caratterizzate nelle loro principali proprietà 
chimiche e fisiche. Una parte di tali acque 
sgorga da substrati geologici di origine vulca¬ 
nica e più o meno ricchi di minerali vari fra 
cui anche alcuni cupriferi. 

In relazione a tale situazione si può presu¬ 
mere che, delle acque esaminate, alcune pos¬ 
sano contenere ioni rame in quantità sensibil¬ 
mente elevate. Da studiosi americani è stato 
recentemente dimostrato che in alcune zone 
degli Stati Uniti l'alta incidenza di arterioscle¬ 
rosi della popolazione locale era da mettere 
in relazione ad un elevato tenore in Cu delle 
acque potabili. Nell'organismo animale, un re¬ 
lativo eccesso di ioni Cu nel sangue limitereb¬ 
be l'attività della vitamina C - necessaria per il 
mantenimento della elasticità dei vasi sangui¬ 
gni - provocando una denaturazione chimica 
della stessa vitamina (l'acido ascorbico, o vita¬ 


mina C, si trasformerebbe in acido deidroa- 
scorbico privo di azione vitaminica). 

A completamento delle indagini già esegui¬ 
te si mette ora in programma una specifica 
ricerca sul contenuto in Cu delle acque sorgive 
della zona metallifera dell'Alto Degano. 

Vengono inoltre proseguiti i seguenti temi 
impostati e descritti in precedenti programmi : 

— Ricerche e prove sperimentali di concima¬ 
zioni micronutritive su prati e pascoli mon¬ 
tani. 

— I microelementi nei terreni della montagna 
friulana. 

— I microelementi di interesse zootecnico dei 
foraggi prodotti nella montagna friulana. 

— I microelementi di interesse enologico nei 
vini di pregio friulani. 

C) Ricerche riguardanti la radiochimica. 

— Ricerche sulla clorosi dei vegetali : studio 
delle reazioni di chelazione del ferro (me¬ 
diante ferro radioattivo, Fe59) da parte 
delle sostanze umiche del terreno. 

I casi di clorosi delle piante fruttifere van¬ 
no sempre più aggravandosi e si diffondono in 
modo allarmante in tutta la Regione, moltipli¬ 
cati daH'estendersi e dall'intensificarsi della 
frutticoltura. La fisiopatia infatti ha ormai as¬ 
sunto un'importanza economica di non poca 
entità nell'agricoltura regionale. 



Foto Aliran 


Apparecchiatura 

per 

difrattometria 
a raggi X 


4 














Apparecchiatura per misura di 
radioattività Foto Altran 



L'Istituto si è già occupato del problema 
effettuando diverse ricerche sperimentali che 
però hanno dato risultati di scarsa portata 
pratica. 

La enorme complessità dei fattori, che pos¬ 
sono intervenire nel determinare o semplice- 
mente nel favorire l'insorgenza della clorosi 
rendendo assai difficoltoso lo studio sperimen¬ 
tale del fenomeno, non permette di ottenere 
efficaci e sicure indicazioni generiche per la 
cura e la prevenzione di questa grave disfun¬ 
zione del metabolismo vegetale. 

Dei numerosi fattori pedologici chiamati in 
causa nelle clorosi, dopo quelli già studiati 
dall'Istituto, sembra particolarmente impor¬ 
tante quello relativo alla inattivazione del ferro 
nei terreni clorosanti. Le ricerche che vengono 
ora programmate riguardano precisamente i 
legami del ferro con le sostanze organiche del 
terreno. Vengono in particolare studiate le rea¬ 
zioni di chelazione del ferro da parte dell'hu- 
mus o dei complessi argilla - humus, reazioni 


che regolano presumibilmente la mobilità del 
ferro e quindi, almeno parzialmente, anche la 
sua assimilabilità da parte delle piante. Le 
ricerche implicano necessariamente l'impiego 
di tecniche radioisotopiche con Fe 59. 

D) Ricerche riguardanti Tagronomia 

— Ricerche sulle cause della scarsa o inco¬ 
stante produttività del vitigno Picolit. 

Il problema della scarsa o incostante pro¬ 
duttività del Picolit, vitigno friulano che pro¬ 
duce un vino di altissimo pregio, sta assumen¬ 
do una notevole importanza economica per la 
Regione Friuli - Venezia Giulia. Infatti in que¬ 
sti ultimi tempi l'aumento della richiesta di 
vini di alto pregio di certi mercati nazionali ed 
esteri, che pagano adeguatamente i prodotti, 
ha indotto molti viticoltori friulani a tentare 
l'impresa di nuovi impianti di Picolit. Se la 
produttività del vitigno potesse venir normaliz¬ 
zata, il vino Picolit potrebbe ancora imporsi, 
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come già in epoche passate, sui mercati euro¬ 
pei per i suoi pregi di alta qualità assumendo 
un ruolo certamente non trascurabile nella 
economia viti - vinicola della Regione. 

Il problema della scarsa produttività del 
Picolit, indubbiamente attraente dal punto di 
vista scientifico data la sua difficoltosa com¬ 
plessità, nel passato era già stato oggetto di 
estese ricerche sperimentali, specialmente da 
parte della Stazione Sperimentale di Viticoltu¬ 
ra di Conegliano, ma senza sensibili risultati 
di portata pratica. 

Le nuove conoscenze scientifiche nel cam¬ 
po della biochimica vegetale e l'applicazione 
delle più recenti metodologie e tecniche di ri¬ 
cerca biochimica lasciano intravedere la possi¬ 
bilità di una soluzione pratica del problema. 

Il problema si presenta assai complesso 
per cui le ricerche e le sperimentazioni devo¬ 
no essere indirizzate in diverse direzioni. Per 
il 1969 si prevede di impostare le ricerche se¬ 
guenti : 

— studio della biologia fiorale, condotto su un 
grande numero di viti, con lo scopo di ri¬ 
cercare caratteri genetici utili per i lavori 
di miglioramento genetico del vitigno; 

— ricerche di laboratorio e di campagna sulla 
germinabilità del polline di Picolit; 

— ricerche su alcuni fattori nutrizionali (pro¬ 
ve di particolari concimazioni) ; 


— controllo dei fattori meteoro - climatici, me¬ 
diante protezione delle viti con coperture 
mobili, col line di valutarne gli effetti sul 
biochimismo (dosaggio dei livelli ormonali) 
e sulla morfo - fisiologia degli organi di 
riproduzione delle viti; 

— controllo di fattori esogeni ad azione fitor- 
monica, in interazione coi fattori meteore - 
climatici, con prove di trattamenti vari con 
fitoregolatori di sintesi artificiale (auxine, 
gibberelline, chinetine, brachizzanti, anti- 
auxine, dormine) ; 

— controllo di fattori colturali, particolar¬ 
mente quelli riguardanti i portainnesti. 

È ovvio che nessuna delle ricerche sopra 
accennate potrà essere esaurita in una sola 
annata. 

— Sperimentazione sulle colture idroponiche 
verticali. 

Dato l'interesse pratico che può rivestire 
la moderna tecnica della coltura idroponica 
verticale, in serra, viene impostato un piccolo 
impianto sperimentale per la produzione fuori 
stagione di ortaggi (fragole, cetrioli, ecc.). 

Vengono inoltre proseguiti i seguenti temi 
impostati e descritti in precedenti programmi : 

— Sperimentazione irrigua di pieno campo 
per la valutazione dei consumi d'acqua, dei 
coefficienti di utilizzazione dell'acqua irri¬ 
gua, dei turni irrigui, ecc. 
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— Ricerche agrochimiche sul comportamento 
(adsorbimento, liberazione, residui) di 
erbicidi nei terreni friulani. 


Settore della tecnologia agraria 

— Indagini enochimiche sul Picolit, vino friu¬ 
lano di alto pregio, per la sua standardiz¬ 
zazione. 

A completamento delle sperimentazioni per 
la ricerca delle cause e dei rimedi della scarsa 
e incostante produttività delle viti di Picolit, 
vengono programmate indagini economiche 
per la standardizzazione del vino Picolit. Su 
un congruo numero di campioni di vino Picolit 
commerciale verranno eseguite tutte le deter¬ 
minazioni chimiche e fisiche che possono ave¬ 
re interesse enologico (zuccheri, acidi, alcoli, 
aldeidi, forme di azoto, elementi minerali, pig¬ 
menti fenolici, tannini, ecc. ecc). 

Mediante assaggi effettuati da apposita 
commissione, verranno definite le caratte¬ 
ristiche organolettiche che costituiranno il tipo 
standard del vino Picolit. 

— Ricerche sulla qualità dei grani duri : la 
bianconatura. 


Le prove di orientamento e di controllo resa 
di grani duri, eseguite nella Provincia di Go¬ 
rizia nel 1968 su terreni ferrettizzati, hanno 
confermato i buoni risultati ottenuti anche in 
diverse altre zone dell'Alta Italia. 

In quelle nostre prove la bianconatura 
della granella non ha raggiunto in nessun caso 
percentuali rilevanti. 

Il fenomeno, condizionato da certi fattori, 
può portare però un notevole deprezzamento 
nella qualità mercantile del grano duro. 

Lo studio delle condizioni che localmente 
possono influire sull'incidenza della bianco- 
natura risulterebbe molto opportuno allo sco¬ 
po di poter eventualmente intervenire con 
opportuni mezzi che attenuino il fenomeno e 
il danno che ne deriva. 

A tal fine vengono impostate specifiche 
prove di campagna e controlli di laboratorio 
per lo studio degli effetti agronomici sulle 
percentuali di grani bianconati. 

Vengono inoltre proseguiti i seguenti temi 
impostati e descritti in precedenti programmi : 

— La carta delle sorgenti della montagna friu¬ 
lana: studio delle caratteristiche fisiche e 
chimiche delle acque sorgive friulane. 

— Indagini sugli elementi minerali nei vini 
di pregio friulani. 
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— Indagini sulle qualità nutritive dei foraggi 

della montagna friulana. 

Nell'elenco dei temi programmati non com¬ 
paiono quelle sperimentazioni agronomiche di 
campagna che non implicano un impegno di 
ricerca scientifica ma che, pur impiegando rigo¬ 
rose metodologie scientifiche, hanno tuttavia 
carattere prettamente tecnico. Sono queste le 
sperimentazioni tecniche di routine che nor¬ 
malmente vengono svolte dal personale tecni¬ 
co delllstituto. Per il 1969 sono previste: pro¬ 
ve di orientamento e resa di mais ibridi di 
secondo raccolto, prove di orientamento e resa 
di sorghi da foraggio, prove di orientamento 
e resa di cultivar di fragole, prove di densità 
di semina nell'impianto del medicaio. 

Mi piace infine rilevare che nello svolgi¬ 
mento di talune ricerche l'Istituto si vale della 
collaborazione di altri Istituti di ricerca e pre¬ 
cisamente: l'Istituto di botanica, l'Istituto di 
mineralogia, l'Istituto di chimica, tutti del¬ 
l'Università di Trieste; dell'Istituto Sperimen¬ 
tale per la nutrizione delle piante di Roma, 
della Stazione chimico agraria sperimentale 


di Udine, dell'Istituto di chimica agraria del¬ 
l'Università di Milano. 

Nei casi di collaborazione è stato ovvia¬ 
mente concordato uno svolgimento in équipe 
delle ricerche. 

La mia sommaria esposizione è terminata. 

Spero di essere riuscito a far conoscere 
con sufficiente chiarezza ed ampiezza non sol¬ 
tanto il genere e il livello delle ricerche che 
vengono svolte dall'Istituto ma anche, ed es¬ 
senzialmente, gli scopi applicativi di ricerche 
scientifiche. 

Ritengo infatti che gli ascoltatori, che han¬ 
no avuto la cortese bontà di seguire la mia 
esposizione, abbiano potuto constatare che le 
nostre ricerche tendono tutte ad accrescere 
le capacità tecniche della nostra agricoltura 
per un suo continuo miglioramento e per un 
suo proficuo potenziamento. 

Prof. Dott. RENZO CANDUSSIO 

Direttore deiristituto Chimico Agrario 
Sperimentale di Gorizia 
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